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Numeri 
utili
Emergenze 
Polizia 117  
Pompieri 118  
Ambulanza  144 
Rega  1414  
Soccorso stradale  140 
Soccorso alpino CAS  117  
Intossicazioni  145  
Telefono amico  143  
Assistenza  bambini e giovani  147 
Guardia medica  091.800.18.28  
Violenza domestica   
Casa Armònia  Sopraceneri 
0848.33.47.33   
Casa delle donne - Sottoceneri 
078.624.90.70 

Farmacie 
/Luganese Farmacia Victoria, riva 
Antonio Caccia 1 (central Park), Lugano  
091.922.94.88 
Se non risponde  091.800.18.28 
/Bellinzonese Farmacia al Ponte, 
via Locarno 3A, Sementina  
091.857.62.50  
Se non risponde  091.800.18.28 
/Locarnese Farmacia Verbano, via 
San Gottardo 80a, Minusio  091.743.15.58 
Se non risponde  079.214.60.84 
/Mendrisiotto Farmacia 
Serfontana, centro commerciale 
Serfontana, Morbio Inferiore  
091.683.05.05  
Se non risponde  1811 
/Biasca e Valli Farmacia Rossetti, 
contrada dei Rossetti 8, Biasca  
091.862.55.00 
Se non risponde  091.800.18.28 

Dentisti 
/Luganese dr.ssa Patrizia 
Heggendorn, via Golf 46, Caslano 
091.606.21.80 (a disposizione dalle 9 alle 
12 e dalle 14 alle 16). Servizio medico 
dentario Croce Verde 091.935.01.80 
(fuori orario 091.800.18.28) 
/Bellinzonese dr. Pascal 
Schulthess, via Lucomagno 133, Biasca 
091.862.23.37 (a disposizione dalle 9 alle 
12 e dalle 14 alle 16) 
/Locarnese dr. Alessio Matasci,  via 
al Giardino, Tenero 091.745.23.33 (a 
disposizione dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 
16) 
/Mendrisiotto studio dottori 
Borsa-Broggini-Lanfranchini, via 
Stazione 1, Balerna 091.696.18.00 (a 
disposizione dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 
16) 

Pediatri 
/Luganese Pronto soccorso 
pediatrico Lugano 091.811.68.01  
/Bellinzonese Pronto soccorso 
pediatrico Bellinzona 091.811.92.92 
/Locarnese Pronto soccorso 
pediatrico Locarno 091.811.45.80 
/Mendrisiotto Pronto soccorso 
pediatrico Mendrisio 091 811 32 13 

Veterinari 
/Veterinario  Se non risponde il 
veterinario di fiducia:  0900.140.150 (fr. 2 
al minuto)
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Jacqueline Garbati   Il riposo «aereo» del leopardo al parco nazionale Kruger in Sudafrica.

Conosco un tale che, quando en-
tri nel suo ufficio, si siede e ti 
guarda mentre parli. Il problema è 
che ti guarda ma non ti vede. 
Mentre sente il rumore della tua 
voce - ma non ascolta le tue pa-
role - il suo pensiero è già volato 
alla prossima cosa che il fato lo ha 
chiamato a fare. E così tu  ne vai 
con l’ altro che manco ti ha chie-
sto come stai .  
Ma, cerca di capire, lui mica ha 
tempo da dedicare alle tue pa-
turnie. Ben altro lui è chiamato a 
fare. Una volta, mentre sentiva la 
tua voce, gli è arrivato un mes-
saggino e lui si è immantinente 
dedicato a sapiente ed elucubra-
ta risposta, mentre tu te ne sei 
stato li come un allocco («uroc» 
in buon dialetto) a guardare il 
bianco del muro.  
Ma, non lamentarti, ricordati di 
quella volta che gli è arrivata una 
telefonata e lui si è messo a con-
fabulare e tu avevi un appunta-
mento dal dentista e non sei riu-
scito a dirgli niente di quello che ti 
stava a cuore.  
Invece di lamentarti, abbi com-
prensione per lui che deve sem-
pre fare, fare, fare ed essere un 
passo in avanti rispetto all’ora 
segnata dal tuo miserrimo orolo-
gio.  
Se non ci fosse lui a fare e disfare, 
il mondo si fermerebbe. Dici che 
sarebbe un bene? Forse, ma non 
potrà mai accadere perché il 
mondo sarà sempre pieno di 
gente come lui, gente che «fac-
cio io, faccio io, faccio tutto io. Se 
non ci fossi io». Per fortuna che i 
poveri grulli («ciola», in buon dia-
letto) come me possono sempre 
sedersi in riva al lago a guardare 
le meraviglie del creato e non fare 
nulla. 
Pierenrico Tagliabue 
Breganzona

LA VOCE DEL PADRONE 

Fare e disfare 
affinché il mondo 
non si fermi 

POCA CHIAREZZA 

I dati esatti 
delle persone 
senza lavoro 

Negli scorsi giorni sono stati dif-
fusi i nuovi numeri delle persone 
che, in questo cantone, ricevono 
gli aiuti sociali: 8.324 cittadini.  
Tra un paio di settimane, a debita 
distanza, ci diranno quanti sono 
gli iscritti agli uffici regionali di 
collocamento (URC), ovvero co-
loro che si possono fregiare del 
titolo di disoccupati, come se 
quelli citati precedentemente al-
meno in parte non lo fossero. So-
no davvero stupito che tra le de-
cine di candidati di destra e di si-
nistra alle prossime elezioni, solo 
uno del PPD, Michele Moor, abbia 
affermato che questi dati non 
andrebbero mai disgiunti, al con-
trario andrebbero presentati tutti 
insieme in modo che il cittadino 
possa rendersi conto della reale 
portata del fenomeno. Insomma, 
una cosa è affermare che ci sono 
5.000 iscritti agli URC e, dopo un 
po’ tempo dire che ci sono 8.000 
persone in assistenza, e poi ag-
giungere, ma solo una volta 
all’anno, anche il numero di sot-
toccupati: in Ticino oltre 17.000.  
Una cosa è comunicare i dati 
complessivi in modo che il citta-
dino possa capire il problema, 
un’altra è divulgare i dati a spizzi-
chi e bocconi per addolcire la pil-
lola ovvero che in questo canto-
ne i senza lavoro reali sono oltre 
12.400! Chi ha mai letto un dato 
simile? Nessuno, ma analizzando 
i numeri frammentati ci si arriva. 
Quindi la triste verità è che in Ti-
cino i disoccupati sono purtroppo 
l’8,5%, come in tanti altri Paesi 
della UE, e non quel 2,4% del me-
se di luglio 2019, comunicatoci un 
mese dopo, come fosse un’altra 
pagina del libro, che cita il 6,1% di 
persone in assistenza. La gente 
ha bisogno di dati comprensibili. 
Roberto Sanvido 
Lugano

RASSEGNAZIONE 

Parcheggi 
e perdite 
per l’erario 

Quando si entra nel parcheggio 
della stazione ferroviaria di Lu-
gano si trova da tempo la sbarra 
di uscita alzata e si pensa alle-
gramente che non si pagherà 
all’uscita. Poi si pensa che l’era-
rio perde un sacco di soldi. Fatti 
suoi? Nient’affatto. Sono soldi 
nostri. Dopo qualche tempo si 
riscontra che non c’è mai posto 
e si deve cercare posteggio al-
trove, dove anche è difficile tro-
varne perché  molti si riversano 
nei parcheggi limitrofi, e si ri-
schia di perdere il treno. Viene in 
mente che il pienone del par-
cheggio sia dovuto anche a chi 
deve fare tutt’altro che prende-
re il treno. 
Lasciare per ore e giorni un’auto 
gratuitamente in centro a Lugano 
interessa a molte categorie di 
persone, fra cui i frontalieri. Il ri-
sultato è comunque che il servi-
zio pubblico ne soffre, meno en-
trate e grande disagio per gli 
utenti. 
Da mesi la storia continua. In un 
contesto diverso, dove le parti 
fossero private, si creerebbe un 
normale contenzioso. 
Ma se le parti fossero rovesciate, 
se cioè fosse un privato a causa-
re perdite al settore pubblico e 
per di più creasse disagi a funzio-
nari pubblici, si assisterebbe a 
una punizione immediata.  
Il cittadino ormai è rassegnato a 
subire, subire per mesi le conse-
guenze di lavori pubblici portati 
avanti con esasperante lentezza 
e di cui non si conosce la natura 
né il costo, né la durata. 
I tempi e la perentorietà della bu-
rocrazia verso il privato sono se-
veri ma non è reciproco. 
In tempi di elezioni sarebbe giu-
sto anche battere questo chiodo. 
Alberto Siccardi  
Sonvico

L’OPINIONE / 
STEFANO PIAZZA* 

L’OSTE, 
IL BUON VINO 
E LAUBER

D omani l’Assemblea federa-
le plenaria dovrà decidere 
se Michael Lauber potrà 
continuare a restare alla 
guida della procura gene-
rale della Confederazione. 

Lauber, che venne eletto un po’ a sorpresa 
per la prima volta nel 2011 e riconferma-
to nel 2015, ha dimostrato (anche) di es-
sere molto a suo agio con i media, che per 
questo gli hanno perdonato molto spesso 
gli insucessi e le scelte operate. Una su 
tutte è il depotenziamento delle antenne 
della Procura federale (come avvenuto in 
Ticino), per far spazio a un modello verti-
cistico nel quale Berna è al centro. La ri-
forma non ha dato risultati concreti, sen-
za contare il moltissimo denaro speso per 
evitare le cause giudiziarie di quei procu-
ratori che vennero invitati ad andarsene 
perché secondo Lauber erano «inefficen-
ti». Sulla sua ricandidatura sta avendo un 
peso il procedimento disciplinare a suo 
carico «per non aver verbalizzato alcuni 
incontri avuti con l'attuale presidente 
della FIFA Gianni Infantino». Il Tribunale 
penale federale ha giudicato il comporta-
mento di Lauber «contrario alle regole di 
procedura». Tra coloro che ritengono che 
si debba voltare pagina c’è anche la Com-
missione giudiziaria del Parlamento (GC) 
che si è espressa contro la riconferma di 
Lauber. Ma lui si batte perché ritiene di 
essere ancora in grado di poter guidare la 
Procura federale.  Così come molti politi-
ci si sono schierati contro di lui, si sono 
levate anche voci favorevoli, tra le quali la 
Conferenza dei procuratori, secondo la 
quale la mancata riconferma «nuocereb-
be alla collaborazione tra Cantoni e Con-
federazione». Per la CPS «Lauber ha effet-
tuato un notevole lavoro, per esempio, 
nell’ambito della cibercriminalità, della 
lotta al terrorismo e della sorveglianza 
delle telecomunicazioni». A questo pun-
to, se qualcuno fosse curioso di conoscere 
la composizione della CPS può entrare 
nel sito web https://www.ssk-cps.ch/vor-
stand?lang=it e non solo per verificare le 
sue lodevoli finalità ma anche per cono-
scere i delegati del Consiglio direttivo. 
Tra loro, incredibile ma vero, spicca la fi-
gura del vicepresidente Michael Lauber, 
in questo caso nel ruolo dell’oste che cer-
tifica che il suo vino è il migliore. Tutto 
legittimo. Ma la goffa caduta di stile è evi-
dente.  

Ma non è tutto: Michael Lauber, secondo la 
«NZZ am Sonntag», avrebbe anche ingag-
giato, pagando di tasca propria, i servizi di 
una rinomata agenzia di comunicazione 
zurighese per far cambiare idea ai suoi de-
trattori. Ora non ci resta che attendere do-
mani ricordando però all’attuale procura-
tore federale che a proposito del vino e 
dell’oste un vecchio adagio dice: «Le buone 
osterie non hanno bisogno di insegne». 

 * pubblicista e presidente del Centro studi Space
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